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franchi, collocati in ferrovie, in 
'canali, in azioni di banche/ in co-
stru'^Jjìni dì docks, in a;cquisti di 
térrini,, di itiinière alFestero, in 

d^Jficenza del materiale pel trasporto 
àeUe merci. ' 

Levasi la sediUa alle ore 6 e 45. 

Pace, pace, si protesta. dai*'^tre 
•imperatori settentrionali .tidai loro 
.TOlli tr i ; patetici sentimenti paci-; 
ficl ostentano i loró*diari ; brama 
di pace esprime Bòiiìanger, il fo- . 
coso ministro francese della guern ip 
menti^ tut t i j^M^entano esca alja^ 
guerra ed opprimono lo Stato C(5!i;| 
preparativi bellici. 

Archimandrita-della pace e bi-
ìanciere deireqnìlìbrìo europeo prosit 
sentasi Bisipark, che ora sta per 
proporre aWftrfaménto gerpoanico, 
il rinnovamento del servigio set­
tentrionale delTesercito,!* 
di ventìcinque mila militi helìà co­
scrizione annuale, per essere ora 
la Germania salita da quaranta a 
quarantasette , milióni d'abitanti. 
Cogli armamenti aumentano le ihi,-
poste, ed il grg^ft^lPpceliiere in­
tende riproporre nuova tassa sugli 
spiriti, 'oltre jp , ,p res t i to dì ottarita^ 

milioni dì franchi Ì t ó s s a r i o . a ,00^ 
prire il disavanzo del '1887» 

i e f^Germanìa ' ^^e ra , arricchita. 

colle'spogli? ^^^ l l à fe ià j Dai^ià. 
ic^'consunse: Iti condizioni econo-
mfche ^ I t o peggiori, trovansi la: 

'̂ *a è la Francia, pure 

'-• Ad onta delle platoniche proto­
ste di pace, gli armamenti febbrili 
condurranno od alla guerra od alla 
^VVoliAiijMie sociale, lajanto gli Stati 
preludiano colla guerra delle ta-
^riìfó. 
l G. Eosa. 

Sedata della oppolizioiie 

Airadunanza ten^yta ieri sera dal-! 
l'Opposizione nella Sala Rossa interra: 
vennero nna settantina d%deptttatK, ' 
: Presièdeva Pp̂ îipjjBVole Cairoli. 
j Erano. p r e s ^ ^ ^ Ù oQorevoU Nìco-; 

, jer^,e 2anardM|r, . .;:'• •• • 
|!î 'V|̂ »̂ ĵ ĵ̂ ^̂ l̂g (jrigpi 5 ancora malato 
a Ntipoti, L*dnprevpl,^,Bacóarini t^l^-i 
grafo dà Torino aderendo à quanto sì 
faceva, 
ì L'adunanza deliberò di confermare 
le candidature del partito per la no­
mina, della commissionQ su! Codice 

Senato del negano.. 
Tomaia del ^ ^ 

Presidente Durando. 
Riprendasi a discutere il progetto 

di ordinamento del credito agrario.. 
Gri'ùxalài d'accordo coU'ufficio ceo»; 

tralfl presenta un articolo aggiuntivo, 
da&linato a regolare la cessione del 
cfldìto Bilo ai approva. 

Dopo d!9c«B8Ì6rtlè, vengono^pure ap­
provali gii articoli 28 (che auioii^za 
a^e3e^citartì il credito agrano anche, 
gli ìiìtituti di credito cooperativo, àn-
che frft agricoltori), 29 e 30JìnoÌl 38, 
v-S^^a quindi J successivi 
articoli. , , "• ' • 
I Lam'QQTÌim propone cho si rinvìi,a. 

domani ie modifìcàkibni della .lègge, 
sulla istruzione superiore. 
i : Levasi la seduta alle ore 3. i 

Pér'i'ist!ii4onf5"--pri 
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jpenale. 
\ Si trattò poi deità legge BuLmiai 
sten raccomandatw tanto calorosa-

I • -- . •• 

tnente, dal" ministero.' 
j Parlarono su queatO: progetto .gli 
bnore^voli ^anar^aUi^^e lkft|#La esprl 

•tìl 

i> 

mando 
che SI 

piaione generale 
ba combatterlo. 
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Rnssia, VAus 
gareggianti Quegli armamenti, escite 
esauste d | | k ultime guerre. La 
Russia, massima p'roteggitriceicbéj 
esportava pel valore dì 607 mlv 
lionì di Mblì nel 1883, scese alla 

esportazione dv^.^^;*^^^*^^^*^^!.,'̂ ^^u 
18S6, ed è r o s a ^ a l cancro del di­
sordine economico Nel quale di-
battesi anche l'Austria, che^ncoll^ 
yifta.occupazione militare della Bo-̂ ii 
snìa e de(PEn!egovina,;tTOèntò le^ 
spese improduttive e deve con nuo-:; 
vo prestito coprili^ i bilanci ;del 

1887. ' 
La Francia pose nel bilancio del 

1887*'cinquicérrfeò' settaalacinque: 
milióni per F esercito e 238 p e r É \ 
marina ( i » " ^ ® 813), ma il paci­
fico Bonianger ne chiede altri t re­
cento per sé, cento quaranta ne 
domanda il ministro della marina 

m 

Venne deliberataci inviare una cir 
colare aiidepWtiidjll'Opppsiziono as­
senti pe^j,o,lUcìtare'la .loro veputa ,a 
R o m a . , '• - • .̂  
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La somma di L. 2,477.883 domnn-
data dal governo nel bilancio 1886 87, 
nifi'-stìsèidii e compensLallWsegna-
mento primario, sarà divisa cosi: 
• Sussidi e compenai per lavori 'di 
statistica allMstrusiono' primaria lire 
18,000. -.^m: 

Assegni pel miglioramento deH*'̂  
condizione dei maestri eleraentari (au^a; 
manto decimo), busstini ai maestri ed 
alle maestre elementWy^forò vedovisÔ ^̂ ^ 
lor,0:,orfa(iĵ ,̂̂ ,e remuna|-,si|ÌPAÌ,. pexèJe 
scuole seralì,|Jegli ad,ulti. L. 940,000.̂ ? 

Sussidii, aiio scuole L. 62,000 
Sussidii ad asili infuntili, ed^joue|U 

deV motodo Frobel preaso le sSorl^#' 
Bomplari dì̂  tirocinio annesée alla 
et^^Qk^aS^^ali go^^fnative,.p,|r gli a-
sercizi,di lavoro manuale nelle scuole 

Il waire di Awtiin ha teSepirafato ̂  
Menotti Garibfiìdi insistendo perchè ì 
superstiti della Òàmpagna dì Vosgi é ' 
specift1*èhte i difensori di àutun nel^f 
Tattacco fatto dai. prussiani il'4**'di-' 
cembre'1870, si rechUip nnmsrosi.aUa 
inaug#azione del monumen,^ ai^ca- : 
dutì nella gloriosa giornata. 

Il maire dice che sta facendo prà­
tiche presso le ferrovie francesi per*|s 
che I reduci invitati abbiano il viag­
gio gi'atuitp dalla frontiera ad àutun. ; 

%*onprevol6 Menotti Garibaldi sta 
facendo altrettsìnto presso le bocieta, 
Ferroviarie italiane, é spera di ifTP 
:soire* 
^ Le fes^ecKaJasyrii^^ di, Autun pre-
ipar£v.,agli italiani sahuino splê n^dule, 
spbrit'anee, fraterne, ed essenzialimenr, 
jté iluprontate a spiriti dt fratellanza 
tììfta. Paolo Derouiède che vWftSBÌ' 
Steri ha scritto a '• molti suoi amici 
'd'Italia invitando: a.trovarciai. 

Alcuni genovesi, reduci dalla cam , 
pagha'deì Vdsgi, residenti a ,Roma, 
qUali/il Fontana e il Gditorno, vi si 
•recheranno. 
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(insieme 1253 milioni). 
Eccessi militari alimentatori del-
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V esca del sbcialismd e dell'anar-
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chismo, e che, contmu 
don^ desiderata ,6 necessaria la 
guerra,; quale, il minore 4ei mali 
e quale valvola, per escire dalia 
oppressione. 

L'^hnpero è la pace, ripeteva 
si&uìataménte anche Sllpóleóne 
III, e, preparando esca alla guerra , , 
vi'fu trascinato. 

L'Jnghiiterra , nberq-cambista, ; 
sènza coscrizione,, ha. pivi desìo e 
bisogno di , pace degli a l t r i . Stati, 
ma non ne ha IMpocrisia. I suoi 
ministri, e tutti i suoi partiti po­
litici vedono chiaramétfee dichia-
rano aperto clie saranno trascinati 
alla guerra dalle potente militarî ^^ ^ 
continentaii, e vi, si,proparano ala­
cremente colla concordia, e , colla 
potenza economica, ^ello Stato e 
dei privati. I quali negli ùltimi 
dieci,anni adunarouo risparmi pel 
valore di ventiquattro miliardi^di 

,epit 
Tornata del 28 ' . 

PrésìSlnza BiancherL 
ì Rinnovasi la votazione del bilancio 
jcl|?grazÌR e giustizia e culti del 1886 
Vio siiapprovacon voti 143 contro 107. 
' Si.comuniqi\no,i verbali, della.Giunta 
dèlie elezioni che unaninae, conchiuda 
doversi dìchiarare^^a^ nullità dèlie e-,̂  
lezióni di ptpriàni a Ferii e a Ràj-' 
yenna. 
; Co$tci Andrea chiede coma si darà 
kodiiì:ifAZiono al aeniimento delle po­
polazioni che concentrarono ì loro voti 
sul Ciprianì. 
I Tajani ris|onde che fi?, erano due 
Ìne2zi|fja Revisione del. processo e la . 
graziai ÌPella prima fu giudipatp noii,̂ ^ 
èssere il caso; polla seconda non se' 
ne fece domanda, ' 

Si convalidano lo conclusioni della 
giunta-e si proclamano vacanti un 
seggio nel collegio,di; Ravenna, e uno s; 
i r f nello di, Es^lL,, 

Apresi la disct̂ s,3Ìpne dal bil̂ pcip*?̂  
dell'asfriooltura ihdustrìa o commercio 
deM886'87. ^ " 

Tooltii loda che si accordi un sus­
sidio dt lire 15 mila alla Società di 
vìticuUori: italiaT^i, e cl^iede un, «guàle 
trattamento pel circolo enoiilp, , 

Pdsgwa/i sollecita fra al^ro uh p^o,̂  
getto che tolga la dissonanza fra le 
Corti di Cassazione circa l'immunità 
delle Società cooperative del dazio 
consunoo, , . ;; 

Feft(ì.n Mageniorino plaude agli 
ftument) portati "in , bilancio per gli 
lijtituti d'instìgniimento agrario e pel 
miglioramento della produzione ani-
maitì. ' 

Zucconi eB%|»Ìpa le peggiorate conf, 
dî iorv^ d4,l*?gricqnurft pel deprezza­
mento del bfSuame. , 

Casati raccomanda ,,dì "^"^ ^iggra-
vare l'industria agrjcòla con soverchi© 
tasse. 

CavàlUttù/àaaìdera che si studino 
glì:espmpi degli agricoltori italiani 
passati e presenti,, speciaìmeate to-. 
scani. , 

il Seguito a domani. vi 
Si anft1ì̂ ì̂ %Ìbno varie iri|j|'rogazioni 

^%a cui quellaidi Frola sopra gli l'n-
'convenionti che si verificano nel ser­
vizio ferroviario, specialmento per la 

:elementari e per l aggiunzione del di, 
segno nelle cluisai supeiiori d'eìle scuole 
esèraplari anzidetto. L.445,000 
; Snssidiì a biblioteche popolari, â  
corpi morali ed alle .istituzioni per 
diffusione j.^ìl^JstruzioA^^^ 
per apeirtut̂ a dì scuole. L. 60,000. 

Sussidi! per scuoio e conferenze ma-. 
gÌRtralì:;L^20 000. 

Sussidii pW' posti gratditWnel Col» 
legiOàii Assisi e nel: terzo educatorio 

r.incipes9a Maicherita in Napoli 
pealY Dtìcretì 20 dicembre 1874, 9. 
keitin'aio e 19 marzo, 1876). L..500,000.̂  
I Sussid|i,^'riiQunerazioiU; ed asségni 
per effetto della legge sull'istruzione 
pbbligi^toria dal 15 luglio 1879. Lira 

t95,383.-

i II popolo y^Iìprnano annuncia chó 
jpón. Luig^^pii'genti deputato di AreZ: 
zo (Cortona) appartenente sii'oppo-, 
siziòhe, move querela per diffamaz'o-
ne cont|;Oi*l*^M^ Attilio Lu^zato di-
relLtore dell« Tribuna, organo dell'op­
posizione, ammettendolo alla prova 
del fatti. 
i II fatio è questo: . 
i Poco dopo le ultime elezioni gene 
i[alì, apparve sulla Tribuna una- cor 
rispondenza da Cortona, nella quale 
$ì accusa quel .Comitato ministeriale 
4i aver corrotto gli elettori compran­
done i voti. 
i II "Comitato sporse querela. 
j Ilwigiornaie, dWpò qualche tempo 
ùsci dichifflodo d^essere stato in 
doll(Q,ÌQ;,errore e .riversando la colpa,, 
sul suo corrispondente, che accennò 
essere l'on. Diligenti. 

Per allora la cosa rimase lì. 
Ma in seguito-l'onor. Diligenti con 

sua ISfiiraAl P^mBManoàiohìfi' 
rò che^'^sebbenepnma delle elezioni 
avesse spedito qualche lotteru alla 
Tribuna e,* dopo, qualche telegramma 
- -eg l i non è né atìtorfe, né ispiratore 
di quella corrispondenza. 

L'avv. Luzzalo ha risposto confer­
mando le accuse. 

DQ qui, ingiurio scambievoli„a prò* 

Quantunque sia dovere dell'autorità 
comunale di invitare aocba i decoratiti 
di. medaglie, al valor milit&re a tutto 
le solennità nazionali, perchè hannoJ 
anch'essi concorsa =alla libertà -ed tì-
nità dell'Italia coU'esporr^ la-^vitagui^ 
Oampi .della gloria, sembra che a Ca|̂ # 
varze.re non si voglia ottemperare to-: 
talmetilOi> quest'obbligo dai preposti 
alla cp.Bpunale baracca.^ 
^ - . I -

; EppufO in ^questo |^|tunato ;<pfle06̂  
à'Sbiamo un segretario; zelante, ed iin 

• ' 

neo-assessore fìnodelìo, che reggono 
I ^ 

soli e in. modo inappuntabile la pub­
blica azienda I?' • 
. ' • " • 

i Difattì nel giorno, 20 ĉ ^̂ '̂hiese nella 
Chiesa Arcifti;^tel§,^|,^^a;uro Mar­
tire venne cft̂ pitato il te D^Ùin pei 
L 

genetliaco della Regina, e nessuno dei 
Giostri tre sedicenti padroni sì degnò 
d'invitare un decorato di tre medaglie 

aesano alla, solenne funzione. 
Perchè? lo domando; ed aggiungo 

bhe se le decorazioni ,de| popolano 
modesto offendessero i nervi delle no­
stre indecorato, eccellenze, questa sa-
irebbe la piii splendida prova del loro 
orgoglio inconsulto e della loro sfre-
hata. ambizione. 

25 novembre 

Per taìso iiDram[nt9 
\ giunga notiaia (q j raccolgo con 

tutte le debite c&tìtele) un fatto gra­
vissimo! * " 

In seguito ad una lite civile, ftt 
sporta querela per,.. faJ|o giursm^ento 
contro il sig. Colpi Glo. Batta, sindacp. 
.di questo paese — querela cho ..ilp,"':̂  
ivreblao portarlo certo al banco ^degli 
^accusati delja Corta d'Assisa^ 
] Senza far apprezzaraento su fatti 
di cui deva interessarsi l'autorità giù 
diziarìa,,.nè prevenir giudi;5i, ri 

"n ^pyramerite^4a^|iShista, che jlf 
Colpi (sì vociferi^ servendosi della 
.sua posiziono richiami a sé eventuali 
testimoni per indurli a occultare, o 
almeno raascherajr^ la varitài,oh6 -lo 
danneggerebbe. 
; Sarebbe senza dubbiò' incrodibilf, 
ma non sarebbe invece bene che il 
sig. Gólpi desse le sua dimissioni egli 
ĉhe è ad*«n postò di. fiducia dfrg^-

iverhò? tanto cfiù ch^ 1Ì̂  mò^Ho'dì 
Cesare devo esser sedza sospetto Ivf." 

^ ^ H 
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Persone cho contiauatamonte acce* ' 
;donÒ!airufa[óio registro di'Montagnana-' 
per il disbrigo dei loro afiCari richìà-'„ 
mano Tattetiziono del sig. Intendente 
suli ritardò nell'esaurimento degli a t t i ' 
'demandati al sig. Ricevitore e dalla -
poco conoscenza -ichoi^ha In matorìa 
di ^successioni. ' ; 
; E'f,urgente si provveda a ohe^l'uffi-, 
ciò-di < registro-.abbia i^^tiÈolaroaUu 
Valteaza del ppstptche.bcioupaMi n 
: Ognuno sa dì quantarJmport^nzft 
sia quest'ufficio e come occorra esso ; 
deya .cor^ì|||fyidero. alle esigenzo ,^e!!f 
servizio pubblico cha,tanto, intereàte, 
coinvolgendo tanti gravi interessi. 
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— A Grezzana furono 
scoDevii dei s*>polcri romani con iota-
si-eslaffu oggfitti Ira i quali di gran 
pregio un co,mpas80 di bronzo con 
lej^geiida a caratteri del tipo ììorde 
brusco, tipo cuganeo. 
j Tali scoperte :sono reputate di gran 
valore e gli, mteodìtqrì hê  falitìo vìvi 
èlo^i, esprimendo.;sratì||ljjno per la , 
assidua ed intelligente cooperaziona/ 
dfil sindaco P.-E. Ruffonì, e del suo 
solerte segretario sig. A. Mer?ar,ì, al''-
quali dèyfSSiilJ buon esito in questi^ 
injerpR^anti, soavi. 

WeSSasasat, — Nella saduta della 
D'H">",tli?'0'ie provinciale di venerdì',,p. ;̂  
paistì., olirecchè a una mod'ficazjpna 
alla primitiva proposta dell'orario, sì 
dt-liberò anche, di chiedere una pttova 
corsa giornaliera pei" lo merci. 

VeiBfflKfia. — Il govèrno ^tai^trat-
tanto con una casa di Richmond (Stati 
Uniti) la quale ha piantato un'agenzia 
a Venezia, per l'acquisto di sigarette 
estere da, smerciare nel regno. 

so. 
Anche il hwizàip sporge querolu per 

dì^Tamuzione, cosicché la questiona 
verrà portata anche alla Camerfs. 

I 

. . - . 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento SlV^mmMMraù^ 
del giornaUj si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o ifiten^ 
dono fare ordinazioni di copiOj a 
volere aggiungervi il relativo tm-
porto. 

\ 29 novombrot 
! smANPA^^u.ccVb : 
ì : 

! Trattasi di una.ietv?, ma che ciò 
non ostante ha tutti ì diritti dì oìt-
I 

tadina. 
! Era. veneziana, e trovavasì ; al:, fior-;' 
vizio^ dì, .un iqp|i|gato dì, qujymaj...| 
non gli ha piaciuto. 
1 Ha dovuto qujpdi andarsene e nel 
frattempo che stava alla ricerca di 
nuovo servizio campò impegnandosi 
Orecchini e breloque. Ma un bel gior* 
no è chiamata al redde Yationetn per-
che l'ufficio di P. S. non può tolle­
rare che la gente viva del pròprio; a 
le' è fiftimato di collocarsi, entro otto» 

E va "nel frattempo non avessoitrO" 
alio*? Ma essa aveva cercato sul serio 

^ quindi la mattina seguente potè ve* 
' 1 I : [ 

ire a servizio alla vostra Padova. 
Lo accenniamo perchè sì veda come 

i tutelino gli interessi dei cittadini 
ed i capricci di certi padroni, la cui 
intromissione'in céirti affari non do^ 
vrebbo pin^o immischiarsi.i,,. oomtì 
èssa stessa non mancò di rilevare. ̂

 

Oh! corti celanti e certi prepotenti! 
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Ha HatAaglI 
27 novembre. 

2 < r E 3 a 3 R ; 0 € E a O < 3 I O 
j Alte ore 3 ant. del giorno 26 no­
vembre cessava^dRv^yaCa in Battaglia 
Giuseppa Comìn; negozìaoto probog Oj» 



nesto, intelUgonte, amanto doiìa patria, 
seppe farsi amareda CL^MI^lb conob^ 

|t;o* Unico Buo pensiero era la fami* 
glia ed epa idolatrato dai figli e dalla 
moglie* 

LMnesorabiltì falce della mortelo 
tolse a soli 52 anni. 

Òradéle morbg,. ribelle alle cura in-
defesstt^M instancabili del medico il 
qxmÌQ gli si aveva dedicato intieramen­
te con gran da affetto lo «ccidova. 

Io che no potuto apprezzare le uoUe 
doti d* animo di cui era fornito, ora 
debbo piangere la perdita di un raro 
«mìco. 

Alla famiglia siano di conforto que-
mie mìe espressioni unitamonto a q[ufllle 
dei tanti amici che gli erano affezio-
xionati e di cui io mi faccio inter 
prete. M. P. 

^M'i ? . o. — Gitìy'éiil (25) 
inaugurandosi la sessione della nostra 

"^Corte d'Assise. 
I r _ ^ " ' 

Il primo processo si svolse contro 
certo Schvartz Gaetano di Padova am­
mogliato con prole d'anni 30* 

LÌilfècusato che trovavasi àllèdìlWti-
denze di Paolo Lazzarini il 25 otto 
bro,1885 fuggì colla figlia maggiore 
delsup padrone, la quale non avea 
che i5> anni o portò seco biancheria 

^ ^ un paio di buccoli^d^lla madre. 
F#òno fermati a Trieste e lo Sch 

'^artz^arrestato. 
In seguito al verdetto dei giurati 

ieri (26) l* imputato venne condannato 
a , 3 anni di relegazione. 

B^'difendeva <l*avv. Erizzo, fungeva 
4Ì S-f:^"--.', • 

N3:ip:IÌ presìdenta tfellà Corte l*e-
...gregìo conte Gualfardo Eidolfi,annuen­

do colla sua abituale e squisita gen­
tilezza al desiderio espresso dalla stam~ 
pa, faceva trasportare ìl*tÌvolo alla 
medasima assegnato 'presso il banco 
della perizia, locc^lità opportunissìma 

ffuopo. Si abbia 1 più cordiali rin­
graziamenti. 

Ieri (26) alle ore 1 li2 p. comin­
ciò altro dibattimento; e fìni alle ore 

* 

.m^ 
.•i-^VsSS-

jmque e .,,,̂ ^ 
iFu discusso Bv porte chiuse' trfttan 

dosi di tentato stupro violento;^4m-
pulati Battistella G. B. d*anhi 25 ma-
aovaie e Barbetta Antonio d'anni 20, 
entrambi di Pontelong^,. 

Eglino il 25 giugno" 1885 alle 3 p. 
fecero illécite-propost© e#ìflfróno di 
violare la ventenne Salvado?iiplémen-

I • ^ I \ 

tina, di Claut che transitava lungo 
l'argine del B-icch glioné tra Ponte 

Appendice del Bacchiglione 27)̂ ^ 
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longo e Bovblenta. La giovine sì di­
fese con un bastone e cogli arnesi di 
legno da cucina che poi^ìffl nella 
gerla du^vtBk professione. 

Dietro verdetto negàufo della giuria 
gli imputati venivano posti in libertà. 

Erano difasi dagli avv. Domenico 
Eoasi e Domenico Toffanin|^^Wquali 
sostennero nel modo più briillahte la 
difficilissima parte ad essi affidata, 
rÌt33cendo ad una completa vittoria. 

Ono i*an2e ^ G. <»«i%xl. -^ Sta 
formandosi fra la gioventù studiosa 
un comitato per fusteggiare la nae* '̂ 
moria di Gaspare Gozzi in occasione 
del centenario della sua morte, avve-
nuta^nella nostra città del dioembra 
1786. Speriamo che' la commemora-

- • -

zione riesca degna dell'illustre scrit­
tore, e che an|^e Vendila pre 
parte a queste onoranze dovute al­
l'illustre suo concittadino. 

• Uasi'wei'^ltà.' —• Telegrafano^iftat-
VAànaiìco'. 

e l i ministro dell'istruzione si mo­
stra propenso ad accoglierla le dpmi|iir 
de dei prpfeìàl^ì di Padova circa i 
miglioramenti^^&.phe si devono intro­
durre nei gabinetti e nelle bibliote­
che speciali di quella università.» 

Speriamo sieno fdtti e non parole. 
P e r 43. ÌB^ea'ìg^a§> •— Ieri al-

risUlyito Tè^Wo, giunta la iWnPsa 
notizia della morte'di Giuseppe Guer» 
zoni, agli alunni del 4° corso il prof, 
F. Turri nel cominciare la lezione di 
letteratura italiana ricordò i meriti 

' ' ' • 

patriottici dell'estinto e parlò breve­
mente di. lpvancbe'cSliPllt terato od 
insegnante. 

/ ^ I ftìnerali del Guerzoni avranno 
luogo in Montechiari domani (dome­
nica) alle 2 pom. 

La nostra università sarà ra 
sentala dal Rifalle Vlacòvich, e i a 
facoltà di IlI'tere d¥i preside Mari 
nelli, e dai prof. F. L. Pullé e V. Gre» 
ecinì. 

, \ 

Crediamo che vi prenderà parte an­
che pntKcpmmissione dì studenti colla 
bandiera universitaria. 

l o l'ssjsalala(8. —̂  In tutte le scuole 
dell'Istituto Tecnico durante la sta­
gione invernale sono accese lo stufe: 
nelle stanze delle Scuole Tecniche 

%bn esistono hemnaeno, eccèW^*ìn 
quella di disegno; gli alffJhi ne esco­
no ibtiflzziti dal freddo e sono im-
pbssibilitati a scrivere la calligrafia. 

Questa mane (27) il termometro 
segnava'V-gradì centigradi, ed ogn|ino 
sa tófùBIg: si può studipi^ e molto 

%iehó scrivefe |u5;un locale dove la 
temperatura non sia^fialmeno di 10 
gradi'sopra sero. 
^ 

Tutu gli alunni delle Scuole Tee-

-.5^^^>-^.. 

!?||p-;:^ 
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niche, per nostro mezzo domandano 
le Stufe e noi siamo sinceri che il 
bresida cavisaGamba, i! q u a l P t t t o si 
adoperò a favore del lé^uolo e del­
l'Istituto Tacnico vorrà al più pfes 
possibile rimediare al lamoututo in­
conveniente. 

ii^l'Eia^gtall'i ft^ia.o ffQ£rrciiwliskrl.8ft.^;«li 
l/l!Siiimteh^l%u.nm. — Apprendiamo 
con piacere che, finalriìerite, sembra 
prossima ad una soluzione la vertenza 
per la stazione forroviurìa di Monte-
belluna e relativo congiungimento 

tdaUPlinea da Padova a quella di Bel-
Inno. 

La nostra deputazione .provinciale 
se n'era ormai interessata, ma gli o* 
stficoli prevenivano dalle diveigenze 
fra rAdriatica 0 la Veneti*. 

Sembra un gran passo siasi fatto 
in proposito, ed ap«i gli 
partono oggi ,;p^p^J^prna«^per addive­
nire ad una conclusione ^d^finitiva. 

€a5©rglo. — Domani (domenica 28) 
nella sala teatrale di Carrara S. Gior­
gio vi sarà uno spettapolo di prosa 

studio dei progetti del Codice Pe-
naie e della idoa iKionale in ossi 
dominante. » 

4o d i P i e t à . . — Il Consìglio 

l'Eclissati 

'--

'-•i-i---'. 

%I>«|ica dWì*dilettauti del pttèae as 
sieme afB'HottantF® Padova sig. V^n-
turinij^Mpenada, Sartorio, Rizzo ed al 
maestro al piano Bignor Silvio Da 
nìeli. Daremo informazione sull'esito. 

Ar^ l s à l éosaelàSffiidlfi^l. --^-'Pub-
blichìamóiicon^ piacet^é^chè il baritono 
Vittorio Oostòzà^!igallÌ6Vo^4ol nostro 
Selva^fu scritturato poi teatro di 
Lodi per cantarvi il Valentino nel 
Fawsf, ed, occorrendo, anche il lìon 
Sallu^0p ne\ Ruy Blas. 

Al ca|4|SÌmo amicò mandiamo le 
nostre vive congratulazioni per questa 
splendida Scrittura, augurandogli fin 
d'ora, quel pieno successo che a ra­
gione possiamo aspettarci da lui. 

giamp neirKw^aMco; 
« II: Municipio ci avverte che i li­

brai editori Draghi, Druckar Tedeschi 
e Salmin accettarono cortesemente di 
vendere nei loro negozi cartelle.4ella 
Tómbola leleg||jJoa, al qiiale uopo fu 
consegnato a ciascuno di loro un bol-
leTitarTo. 

c Cogliamo l'occasione per ricordare 
che l'ostraziotie della Tombola avrà 
luogo, definitivamente, il 5 di 

Riportiamo dall'J^/wgfanéò, perchè da; 
qualche tempo pel municipio il Bac 
chiglione non sussistei 

F'raÈSuslassaa;. — Annunciamo chê ^̂^ 
^^l'avv. Costantino Castori D ^ ^ ^ i ì | ^ | ' 
JQĵ î to Pe^ili^alla noB|rft Univprsità 
|,fiirà,nel giòi"no di lun'edì 29 porr. 
Gialle ore 3 la sua prolusione al corso 
« Sui Progetti del Codice Penale » 
svolgendo il tema «t DPI metodo dello'^ 

d Amministrazione del Monte di Pietà 
ha tolto, con una sua recente delibe* 
razione, il dìvietfW^É^iimere a pe-
gno matlRtài ed iillfl effetti lette­
recci, divieto imposto dallo sfavorevoli 
condizioni igieniche locali, oggi, per 
bonaventurà, scomparse. 

saalafi. -~ Si ricordei;%i|np i nostri let­
tori che un mese fa, corto ZamàWdì 
Granze di Camin rimaneva privo di 
abitazione e di ogni aupeiletìle, es­
sendosi una notte appiccato il fuoco 
al casolare : lo Zaraaro era a8s)^cij[|,a|ó| 
come la maggior parte di qf^|j |fp|e-
sani, per mille lire prmpifja Fondia­
ria. Ora è passato un mese, rna per 
quanti reiterati ricorsi sieno stati a-
vanzati dallo Zamaro alla Direzione 
della Fvnd'\aT\a\ questi furono irre-
vocubilmente condiiunati al oestel | |^| |9 
ìnutiU^^^personalÌ^u^|ii¥»P!M^ 
neggiato; e sj.̂ cije îejria-î ìn pieno or­
dine con i conti 0 col contratto. 

A proposito! si va facendo stra­
da l'opinione che.il fuoco del caso­
lare dello 2idmaro sia stato tutt'altro 

ce che 

» 

.STVJ , !» - . 

avrebbe voluto salutàró anche l'auto­
re, ma questo non si mostrò. L'attore 
Faloini ringraziò a nome de l^ i i en te 
Re'Riccardi che non potovo^WeaeH 
tarsi essendo in divisa. M^m' 

/ , La commedia in 2 atti di Lodo­
vico Muratori Virgìnia piacque diserò-
tamente al primo atto, poco al se­
condo. 

L'interpretazione fu in complesso 
buona. 

Nella firsa fece rider^^e fu applau­
dito il brillante Leighet. 

Staasera si replica Testolina ave«-
tixia; chi non l 'ha ancora udita vada 
al Garibaldi che passerà due" ore al-
lee[raraente. 

Programma del concerto che darà la 
Banda delComune di Padova domani 
dalle ore 1 iilltó 3 in Piazzu V. E, 
1, Po'ka — N. N. 
2 Sinfonia ~~ Mignon •— Thomas. 

— Lucia piange •—• Pa-

fi 

si 

M 

3. Mazuika 
•£:::&'.:.iÉ--

Salvator Rosa 

Vérdi. 
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Elisà^ Matberg cercò di nascpn4ei;e,.: 
la Goramozione, da cui sì sentiva an-
cera invasa : strinse al suo petto la 
figliuola e cercò di obliare tutto in 
un'pspa"SÌone d'amore, per nuscon-
dere, se non aliro, il#tutto ad lÙ^ 
genia. 

Ma quando venne la sera, e la-ftinì 
CÌulletla dormiva nel letticciuolo della" 
sua cafiU'fa, Hrirmann Maìberg tem­
pestò •dî  dom.vnda la n>oglie: la cir • 
cui tanto con Ip inchieste : la abbrac-:^ 
ciò con t.|g,||, effusione, ch'ella sentì • 
di non poter lacere .più a lungo, 

Alia narrazione esalta di ciò ché^ljli 
aveva detto il frate, il volto del pit?:, 
toro andava rntin mano assnniÈddo 
un'espressione di dispetto e di rabbia' 
0ial repressa nell'animo dolcae amo­
roso : e se Un ft'ète cattolico, sequel 

frate medesimo, avessero potato udir 
le, parole nelle quali irruppe Her­
mann Malberg alla fine del rac-
c©to di Elisa, certo che non sareb-
teó'parse loro dille giaculatorie. I l i 
delicato color della faccia del biondo 

^ttedesco s'era fatto di foco vivo: i suoi 
opc|ii^Mftzzurri scintillavano,: le . sue,,; 
labbra fremevano e le sue mani.biàh-
che e affusplate avévirio-un tremitOj^ 
continuo.: Ma^fi^flai^s^poiifra i denti 
certe parole tedesche, che, dallo sprez­
zo con cui erano mormorate, dinota**; 

i|j?vano non avere, certo,, un significato 
^benigno. Elisa ascoltava il discorso-' 
,Jermarito,;U,quale bé la W in 

j,.que!l'atto d'abban'dotì'b/'•'tanto somi­
gliante a quello i i t f 'g iorno, fra le ; 

.briìCGia amorose. 
— Quel frate è..vi,un infame: tu sei 

isèĵ fsarai sempre mia moglie: mìa mo' 
glie adorala, mia moglie rispet^ta:^;, 

: i n | | r e amata, si madre de' miei fi-
'gIiupli,,» |̂,̂ Dp,ldre della mia... e della 
tua Ifigenia... Perchè piangi ancora?' 
:A!lora vuol dire... che... 

— Oh, no, Ermanno: no, Ermanno 
-mìojlò^t^bòyamato, t'amo e ti awierò 
semfiWit^Ma io non porW'mai con-

,, durre i diéi figliuoli alla chiesa... io 
non potrò mai insegnar loro ciò che 
mia Quadro ha insegnato a me quan^ 

#d'oro bambina... Ermanno mio... tu lo 
vedi: questo è vero; io sento d'essere 

non posso sentir i miei figliuoli mor 
morar sulle o^kgWt^ . |de ,préghie re 

|taipM.ide preghi erp^^r ni la. madre.u:^p^? 
devo pregar sola, Ermanno, 

L'espressione viva di collera, onde 
era dipinto il volto di Hermann Mal 
berg, cominciò^iu^^cangiarsi a qup.siip., 
parole in un'espressione di vivo ram-

l è l l l é o : lafac(yK;slÀ:/ei'a chinala sul-
petto, senza alibandonare però la ma­
no della moglie che teneva fra le sue. 
Capiva il dolor della madre nel non 

*potei' educar nella religion de' suoi 
1 la prole : e la capiva lui .c]ip 

• . - . -^: I -

era tanto £tt,taccato alla sua ; ma 
. . . . . . . | : > - I . J J -

i suóriigiiùòli, i figliuoli che'dòvevai 
no postare,il suo nomoi^li'svoleva pro-

S'testanti, non cattolici. E qui gli si-^ 
affacciava all'occhio della mente la 

j 

veneranda figura del padre, prote­
stante puro sangue; e gli .inoliavano 
qell'àhimo le parole scritte su quella 
tal lettera dalla madre cieca. E tutto 

• 

ciò era sacro per lei ; © sentiva che 
'«non poteva venire a nessuna transa 

zione cou la coscienza: pur adorando: 
la moglie, sentiva che non avrebbe 
voluto né potuto nò fatto altrimlntil' 

Elisa rimase come sbolordita dopo 
quel giorno, :;;parevÈi che ogni sorriso 
I0 si fosse morto per lai. Ilermana 

che accidejfitale, -apzi si^fi 
iijbi-igràdffie dei R di Ponte di 
Brenta stia facendo indagini. 

Tc^ts*® " C ^ r i b a B ^ I . — Peccato^ 
I L 

mortale^ scene campestri in un atto 
del signor Re Riccardi— un simpa­
ticissimo ufficiale del reggimento Pa-
iÌQUCi>cavalleria, Òtfthnero ier sera lo 
Stesso felice successo che riportarono 
circa un anno fi», quando per la prima 
volta vennero rappresentate sullo stes­
so teatro dalla compignia Emanuel. 
' E' un lavorettò^4 versi marteltiani 
assai ben òbWdotto, semplice nell'in» 
treccio, scritto con molto garbò, con 
un dialogo spigliato e non privo di 
spirito. Suscitò la massima illarìtà 

' - - . ' I l ' 1 

questo paragone: un cappone grasso 
.che seriij)ra un gerierale. 

L*llecuzione fu lòdevolìssiaca. 
La Mónti (Rita] recitò colla solita 

naturalezza, non badando all'effetto, 
' - , . ' , 

nzi sacrificandolo spesso alla verità; 
la valente attrice e ormai divenuta 
la hemamna del nostro pubblico che 
le dimostra ogh! sei|î î  con calorose 

: approvazioni la sua BÌmpatia ed am» 
ffiirazione. 

Il Migliore (Carlo, CaporaleJ s>\ fece 
applaudjre'fassai, specialmente nella 

^,4p§pi;ipilf,i^4iy^y|nda^^ è 
dipitta;;pjtì^pii^m ed efficaci colori, 

, - ^ . 1 . _ . r . , ^ . ^ _ 

Benissimo pure il Tamberlani (D071 
Orso) e fiìb Falcini ftjiampìeroj, 

A tela caUta gli artisti ebbero tre 
chiamate al proscenio, ma il pubblico 

la fossero involala le parole di quel 
frate. 

gji domenica, 'ftfp^ Un mese 'della 
confessióne di Elisa,4,af«impana della 
chiesa di Santo Maria Formosa chia 

_ -_ 

mava alla predica. Elisa si vesU, disse 
ad Huimunn che sarebbe andata alla 
chiesa: né, la rattenne, ma notò chó"̂  
sul suo volto s'addensava sempire più 
la nube delta preoccupazióne. 

— Papà, che cos* ha la mammf?èf 
aveva chiesto Ifigenia al' padre, 

mentre Elisa Malbeig scendeva le 
scale. ' 

-^ Nulla, figliuola miai ^l^^ìrveva 
osto Herióùlnh, cercando di na-

scendere l'impaccio che^ :̂Senffva nel 
prbftìrir quelle parole : e s'alzò per 
nasconderlo maggiormente avviandosi 
alla sua libreria. Tuo fuori \xii volu­
metto, elegantemente legato: ritornò 

^.presso Ifigenia,; lo aperse: cer^ò jaqa 
..pagina che sapeva lui : la trovò e, 
,j;,9ppi'to iUilibro alla figlia le disse d P 
tólesRere. Era una favola di Martm Lu-

^w^Pot i^ourry 
Gomes. 

j^g«# naie 3° — Don Carlos 
6. Marcia -~ Tai'dini. 

da ta Éàl dà- — In un caffè, Ber­
nardino s'imbatte con un fiale cho 
gli si mostra subito amico e gli do­
manda : 

— Cosa fa lei, carissimo, a VA» 
Rideva ? 

r— Ho qui dei beni, e lei? 
— Io... ho dei 

Come ? 
# à i ho dovuto cambiar aria. 
Per cura? 

: per cura.,, dell'auto-

vi^f^^^^m^t 

i -

—• Sissignore ; 
riià giudiziaria. 

y • - . 

• Da molti 
8Ì ritiene che la tosse non debba es­
sere annoverata come una delle tanta 
BpliWia che può trònoure la nostra 
esis^l^ja, fTaotochè bene spesso ci 
accade sentire, anco da peritone istrui­
te — come è venuta se ne andrà. '— 
Se si desse luogo alla riflessione, se 
si indagasse quale è la c»usa della 
tosse, certo che flì%vrebbe orrore di 
sì grande ind fferentìsmo della nostra 
fragile vita. Difdtti la tosse è l'effetto 
0 d'una infiammazione od almeno di 
una irritazione ai bronchi, per cui non 
solo in sé à già una malattia di un 
orbano dei più delicati, ma può dare 
origine allò alterato tóeccanismp della 
respirazione, in cui sì obbligano tutti 
ì muscPli inservieft a tale funzione 
ad una forza decupla del suo stato 
ordinario, e spesso può accadere che 
non tutti sostengano un tale impeto; 

-y^r una speciale itidisposizione. Dà 
iM^i^potrebbè Conseguire la comparsa 

di vane malaUie: la rottura dello 
stesso diaframma, 1'emottisi, Vemote-
mesi e la sordità. Le sole pastìglie di 
* i$WAl feti. Mazzòlmi sonpj^unico 
rimedio razionale perchè combaitbho 

•:-sr3:a^r 

si tuffò in giù e voleva a l legare il 
tnto .si difèndeva 

^ . - :l.a?i'-^. 

^ \ 
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\ - : una majK^... che non è madPe... Io 

teio, quella intitolata: La rana ed il 
sorcio. Lettala in tedesco, Ifigenia co 
itxiiìnciò a tradurla: 

n spfcio sarebbe passato vplen«^' 
tieri sull'acqua, ma non sapeva come, 
e chiese consiglio ed aiutò a una ra-

notava tutto ciò, e si rodeva di den- «a- La rana era furba 0 disse al sor-
%oib^#loga il tuo piede al mìo: così io 

voglio nuotare e portarti all'altra, bah» 
dà. Quando fĵ tóm nell'acqua, la rana 

tro e più la circuiva allor#*dì cure: 
e piùla acc|r¥z¥ilva: ma t'anima della 
gaia donna d'un tempo pareva che se 

sorcio. Questo 
e lavorava: ma passò un nibbio per 
là, ne estrasse il sorcio unitamente 
alla rana e li divorò ambedue.» . 

« Guarda bene con chi hai a che 
fare. Il mondo è falso e infedele. L'a­
mico che ha più potere su uni altro, 
pone in sacco quest'ultimo. Pure il 

r 

malvagio infedele è in tutti ì teiftpi 
punito, come la rana della favola *. 

U'i lieP^Isppriso errava .sulle lab-
bra di Ifigenia. Frattanto Fl^srmann 

''Mwiberg aveva aperto un altro volli» 
• 

me di Martin Lutero e i suoi occhi 
erano caduti sulle seguenti sentenze' 
; « Nulla di più dannoso che un con­

sigliere finto, apparenitì ed**ipocrita. 
Srt ai ascolta il suo consiglio e la sua 
riflessione, sì hanno mani e piidi^; ma 

i, se ciò lo riguarda, sta immofffìe co­
ìtine una rozza, che non si può spin-^ 
gare innanzi ». ; ^ 

E pili sotto : 
« Un uomo, che si è dato nel mon-, 

do alla^ericchezza ed agli onori e di­
mentica friittanto la sua anima e il 
suo Dio, ò uguale e un piccolo ra-' 
gazze, il quale tiene in mano una 
mela bella di forma e di colore e pensa 
che sarà buona ĵ ^ma di dentro è mar-
eia e piena dì vermi :&. 

{Continua'/ 
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l a tosse attaccano il DÒ ale ed ì siioì 
tristi effetti nella etia èausa prossima. 

Questa 8p6«iaUià;feS,L&venda in ecat 
loie di^fc'r* i.50. " ^ ^ ' " ' 

Depositi in Padova presso la dro­
gheria Dalla BtìraUa, Via ex •Ffriib 
Alti; farmacia cav* Roberti — Vi 
cenzft farmacia Bellino Valeri — VG' 
ndzia farmacp^BoEner 
gherta Negrt 

Verona dro 

Spetiaco 
W«s^Si'o <ir»iplWt^l» — "La drata 

laatica compagnia diretta dal cav 
3L. Biagì) rappresenterà alle ore 8 li4 

Testolina sventata 

'E Ci 

fu in tempo a salvarsi, gettandosi da 
una parte, ma il Becohdò certo Fran­
chini di, anni 45, venne investito e 
travolto dalla macchina riportando 
delle jrerite gravissime ad un braccio, 
una mano staccata di netto, e gravi 
contusioni alla testa. 

€ ^ l l i l . M i i i 
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Padova 27 Novembre 
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Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente 
fUìQ prossimo 
Geoovp • • • • 
Banco Nòte . 

• r ^ 

Marche. . . . 
Banche Nuzionali, . 
Banca N^z. Toscana 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Veneto. -
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Xramvia Padovano , . 
Guidovie . . 

sjiJ^iTJtxyofjtfawi'iMW'^Éw^ 

401 6^. 
lÒi 70 

* * 
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78 25 
2 02 

' 1124114 
2258' 
1193 
1008 
327 
345 
198 

ii.340 
93 

( I M I fiiornaii) 

La Commissione di %uezia , com­
posta del SìfidiiCp conte Serègo, 
del Deputato provinciale co^rnen-
dator Si ber e dei consiglierè'aella 
Camera di commercio cav. Su 
riportò. J a . p i i i j i e t a impressione 
delia éuà visita à Cenala. 

Il Ministro fu esplicitoneirespri-
niere i propositi del Governo di 
asseco^ndare le gìiStte domande di 

tiVenezia e della regione. 
Notevole Timpegno preso dal 

.Ministro circa la linea Venezia-
-jsBassanO'Primolano e circa il huovo 

^ • 

armamento della Venezia-Porto-
gruaro. 

si'a, S©c«- Lo Standam diQQ 
che m Seguito alle rimostrtinze ami, 
SifoVciU della Cina, il governo inglese 
esaminerà se nelle circostanze attuali 
ji necessario e opportuno mantenere 
%ccupaK!one di Pori Hamilton :ma 

mmmk prai SER VIZIO TELEFONIQ 
PIAZZA ERBE 360 PADOVA 

ProfB 

f " " - » ! 

I 
• • ^ 

Rendita e valori invariati. 
w-

•^ete*^m- A Lione affari attivi con 
tendenza a ma| | iòr sostegno. 

À Shanghai mercato eccitato a 
prpZZLìn rapido rialzo. 

iPitìlano le alte protese dei deten­
tori coniinnano à rendere scarsi e 
•tìifflcili gli affari. Staasignari i Cascami. 

fnon è punto certo che lo si abban­
doni. 

Bttiagwoaij S©. — Fu ordinato a 
cinque reggimenti inff|ft( di recarsi 
in Birrnania. 

-H ' 

lion«9s*a, ^G. — Ài Consiglio stra­
ordinario tenuto a Dublioo assiste­
vano li vic6|è,Ml segretario per l'Ir­
landa, il cancelliere e il procuratore 
generate Boiler. Fu deciso di sppjìro 
truppe m diversi punti delPIrìanda e 
di agire efQcacomente por reprimere 
le Hgitazioni contro i pagainenti degli 

litm&a, «6.. —' Dslgolar forma il 
rninitìieru assumerìdorie la presidenza; 
Z fdrra tiene la gi-gstizìa — Chacal 
loTH gli esteri ™ WJgìoìi lo Tnuuiae 
— Torr'co la guerra." ' 

tilerBlBsw, %G. — Il Reichstag rie 
leSRo l'fiffimo di presidenza della scor-
^a.̂ ,8e8aione. Martedì avrà luògo la pri­
ma leWi^ a del blfffiòil 

Olio -^aponfr^^ Frorumerie 
Assortimento carte dà giuoco 

^ A ^ m ri 
Prodotti podere Bossi Santorso 

yM\!^ 

Unico smercio in Padova 
delle vere p««rt| |^AJj| | 
della Ditta v o i alllSliCi 
Baratti e Milano dì Torino. 

Borgo 
Códalunga 
N. 4759 

Oltre alle spedizionilfl| 'mgrosso, 
vendita anche al mintfto di 

Cappelli a ciliiidro 
" r - ^h^ •-•--•-

T 
sirìiigMSoelaHeMo 

Garantite le spedizìOTi per 
ferrovia e per 

di seta, di feltro bassì'^ 
di tebj detti di tutto feltro flosci 
neri e chiari. 

GIBUS PER 

n M I T O N I ^ D l MILA 

t 

27 NOVE^iBRE , 
I ^ I 

Ora che pili sì rilevano le mire di 
quel nero partito che vorrebbe Roma 
sottratta air'%ità della patrìu|é bello 
ìricordiire quella storica daia memo-
yanda del 27 novembre 1871, quando 
•pQf la prima volta dòpo P unione dalla 
Città Eterna al regno d'Iia-tia, vi si 
ànaugu|;ava solennemente il Parlamen­
to Nitisionala. 

Stamane si è a t ig^ata^a subr 
Igiuntaincaiycatadi lConsigl io del-

ìé tariffe di esaminare i; criterii 
con cui^ltì Stato può, secoodo la 

*ìegge delle convenzioni, interve­
nire, verso una giusta indennità, 
a prescrivere «n ribasso delle ta-
rifttì ferroviarie riguardante i pro-
dottl'piU interessaiui aireconomia 
nazionale. 

ai^«lfipo@«,. %.^, La •."'--'-:". ij:m' 

mnì i ias r i 

I l - . • ! ' . ' . 
4» lai PS 0 i t g e E"" e 

m^ 

La Biforma dice che il capitano 
Camperio a | r e un^ sottoscrizione 
privata per raccogliere le somme 
nec^ssaiie alla spedizione che si 
manderà in soccorso del viaggia­
tore Casati. 

•MWà .^1. 

edo« — Da un pot dì giorni a 
Vienna si sta esperiroentanJo la di­
stribuzione, delle lettere fatta,4a fat-
torinì montati su velocìpedK 

All'uopo alcuni fattorini si occupano 
nelle vie peggio selciate ad esercizi 
di téloòipedismo onde rèndersi cWto 
delle dìfUooUà che incontrerà il nuovo 
BistemawLa bor^a per le lettere non 
è portata a tracollii dal fattorino, ma 
è adattHta sul, triciclo. 

Bfst'ai'So d i moiia^nlike. — À Ra­
venna per ordine del ministro Taiani, 
il Procuriitore del Re coi delegato di 
P. S. Granozio e un impiegato del­
l' Intehtìétìza,si recarono al convento 
^elle Cappucciioe per farfe l̂è dovute 
constatazioni di legge, intorno alta 
monacizione abuaivu.* 

Ma giunti alla porta del C'fnvento, 
le suore prp4|^aronb"^^ii loro dirttlò 
dì clausura e non vollero aprire. 

Fatte le tre intimazioni di^legge, fu 
chiamato un fabbro, il quale aperse 
la porta. 

La CoWìnìssione pot,|,ĵ Cosi visitare 
tutto il conveiito ampliasìmo e arre^ 
dato poverumente; ma girarono molto 
prima di trovare le suore che si era 
no tutte naBct)§te m un oraÌ,o|io, spa­
ventale dalla profanazione. '•"' 

Le suore hanno dichiarato che sì 
sritiravano nel locale del cqnte Monal 
dmi, "b cosi pito^-il' convento è Vima 
3io lìbero a! Demanio che pouà im­
piegarlo per suo cnnlo. 
' S e | s p e l t l l i i^e£Sb. l a . ts&ve, — 

PirèSso Belluno una valangii di neve 
seppellì cinque poveri individui che 
passavano per un sentiero. 

Una fanciulla, rimasta prodigiosa­
mente Kioolume, potè arrivare al pae 
se ad avvertire del disastro. 

4ecorW^''"sublto alcuni boscaiuoli, 
che riuscirono, in breve, ad eatiarre 
gli infelici, tre dei quali erano già 
cadaveri, e gli altri due, sebbene 
malconci ed a m i c a t i , rinvennero e 
sono ormai fuori di pericolo. 

Pare che quei disgruziuti fossero 
io giro per scopo di contrabbandi^. 

IUCWS-S^MIO. — A Firenze men­
tre due cantonieri della ferrata erano 
intenti al loro servizio, sopìpaggiunse 
una macchina che in quel punto fa­
ceva le manovre. Uno dei ctiutoniiii'i 

Il conte di Elobilant ricevette 
il capitano Bove. Questi g]j rese 
conto sommariamente del sub viag­
gio al Congo, di cui fu incaricato 
dal ministro a stendere una rela-
zione. 

^ ^ e r i si è adunata la commissione 
cHe esamina il progetto per il^jsl?. 
parto dei collegi e il numero dei 
deputati. 

La commissione era presieduta 
dall'onor. Nicotera. Decise di di­
scutere,.!,!,, questione di' massima 
se si d è % | , conservare o no lo 
scrutìnio di lista. 

* 
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Secondo ìnforma'Mpni attendibili 
aumenta sempre il dissidjiò fî a^P 
aiinìstri, Genala e Magìianì. Genala 
insìste per la concessione di nuovi 
fondi onde soddisfare le promesse 
di nuove ferrovie e dì nuovi porti 
fatte nei suoi recenti viaggi cla­
morosi. 

^-itì"»*--

d i s p a c c i ) 
IŜ sBsî sa, 27, ore 8,40 ant. 

I voti di ieri, contrari al bilàiició 
di grazia e gìus||?,ia, .confermano 
la debolezj;§,,(iel ministero, 

== A lloma i clericali stanno 
creando con forti capitali parec-
clii^fistìtuzìoni ; còstituiratirio Un 
giornale per controbilanciar^, l'inr 
lluen2;a del Messaggero.-

= Wissidenti fonderanno un 
nuovo, giornale, 

==: Credasi le elezioni di Savona 
saranno annullate. • 

.:=. Torìonia verrebbe nominato 
sindaco domani. . 

Ore 
La ventura settimana 

commissione presenterà 
sui ribassi ferroviari, 

= La Commissione parlamen­
tare sul riparto dei collegi eletto-

^ralì deliberò di esaminare innanzi 
' tutto se non convenga ritornare 
al collegio uninoniinale. 

^=/ZanardélÌì parlerà prossima­
mente alia Camera saila politica 
ecclesiastica del ministero. , 

= : , l t prof,,Occioni è gravemente 
ammalato. 

= Vuoisi abbandonatatr.?:]a can­
didatura del principe di 
in F^ulgaria ; ciò ritiensi un insuc­
cesso ai'Robìlant che co^ìrvflaì a 
disgustare anche i bulgari. 

9 55 ant. 
l'appQsita 
relazione 

ne austriaca approvò senza modiGca-
zìone, ad unanimità, il bilancio degli 
esteri e il credito per le truppe che 
occupano la Bosnia e l'Erzegovina. 

I i«Mdr« , ^«S. ~ Staal lascia Lon 
dra siavserH. fìoutenieff consigliere 

;d*ambasGiftta è arrivato; dirigerà l'am-
eciata durante I'assenza dì Staal. 

g®ila, ^ S . - - I l console generale 
di Gerjnania infirmò la? Bulgaria di 
aver ricevuto istruzioni di iiicàficarsi 
della protezione àii^%iìddìti russi in 
Bulgaria. 

gof i« , l^S. "™ Grekoff è ritornato 
da CosLg ĵ̂ itnoppli. 
^ @€iil©, %m, — L'UntiaiSie della, 

^$cuftl» mji^tàre è terminato; un solo 
ufficiale VI era compromesso. 

^pemè^ igfi. — Iersera al Co­
mitato della delegazione ungherese, 
Andratì^y pronunziò un notevole di­
scorso con8tatando.l':accordo'delle due 
delegazioni nel mantenere una pace 
onorevole, dimostrando stî Bcftmjn t̂e 
geograficamente e stragìcamenta che 
la Russia nulla ha da temere dalla 
monarchia austro ungarica, ma che 
questa ha molto a temere dall' espan­
sione della Russia verso i Balcani — 
Conchiuse cercando di provare che la 
diver.sità degli vJUtftrossi dell'Austria 
Unfferia e della Russia non è tale 
che una collisione debba ritenersi ine 

1 I l " • - - : , ^ 

vitabile. 
EI<LS(§a|BcssÉ. 3 0 , — La relazione 

sugli affrtri esten, del Comitato dell^^ 
Delegazione.ungherese, esprime calde 
simpatie pei bulgari e il rincrescimen­
to che la Russia, firMataria de l t rà t -
tato dì Berlino, abbia cercat<i di usur-
pare i diritti dell'autonomia bulgara^' 
RAccom ì̂nda al ministro di studiare 
la qusstirtne d'iriiz'^tiva dell'Auàtmè 
Ungheria, onde compiere legalmente, 
iVunione della Bulgivria colla Rumelia. 
Soggiunge che \1 Comitato apprese 
con ìmm*;'nsa sod'diSfazioHe che la m^^-
gioraiiz. delle :plfìirt;z0 è.^pr^yoleftH 
mantenimento del trattato di Berlino 
e:,ch« la Rii^S'a non è intenzionata di 
aK'andonaino le basi 

Il Comitiiio è dolente che gli av­
venimenti della Bulgaria non si ac­
cordino; copfìfnio di v|;sta della Russia 
relativamente al trattato di Berlino. 

IlComitalo consente nel menteni 
I , \ 

rceito dei buoni rapporti colla Russia, 
tanto piià dppo la dichiarazione del 
ministro chi e * nostri rappòrti colla 
Rii'̂ sia hanno tuti'altro carattere che 
quelli con la Germania. 

La relazio'iedichiara che una guerra 
sarebbe un dehtto, e soltanto appli 
cabile in caso di esCreme neòessità. 
D,Uo li caso di questa necessità, rUn 
ghena, f^tà tutu i sacrifici per mun-
tpo'̂ r*' ini<'gralmtìntg, la posiziona e 
l'autorità della monarchia. 

tm liwm i 
Garantito il successo • 

peiiiiii 
Cappelli» 

BERRETE DI SETA, eco. 
Si assumono commissioni fflfcorpì 
dì mu^carsocìetà ginnastiche, guat" 
die nìBilbipàii^iCampestri e boschi­
ve. Il tutto a p r e ^ ^ J fidisi d i 
fal»lAE"lea'p1ndi'Con r l l e w a n -

cquirente. 
pei* F a 

•rt^" 

Inocua 
^ i J W W C a f l W J t M W H f l W i U r r a i E C W O r a i a a a T J ^ 

Vg&^BIAl^O 

aiusEepE VELI 
Haccanolla presso Cortona (Toscana) 

28° - Anno di esercizio - 28° 

fiiloloslca e I f lScroscuplea - I-
bernaziona naturale perfetta — Col­
tivazione 1887 — Vàrie razze indì­
gene « Nppio giallo e b»ango ft tipi 
classici. Si danno indicazioni di per 
sane distinte che neUa passata Pri 
mavera in tutte le JElegionì d'Italia 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
Ki.raa 55 a 85 di bo.̂ zoli — Program­
mi, schede, in PADOVA pressigli si­
gnor ^ l a c u m o .Ii® l̂-€£&@0@, in 
Via dei Servi, N. 1058, ove ai ricevo­
no le commissioni e sì rendono osten­
sibili i campionari dei bozzoli. 

F a Sì c imi le —Lunedi e Mercoledi 
dalle 3 alle 4 ginnastica. 

Veigerdi dalle 3 alle 4 bftUo» ÌA 
V'anclmllì.mr^' GìovQàì e Sabato 

dalie 3 alle 4 ginnastica. 
Venerdì dall^^^^le 4 ball^^ 
• • e r g l i s&^iiW — Lunedi, Mer­

coledì e Venerdì dalle 7 alle 8 pom-
ballo, ' , ; • , . ,̂ «^̂ ^ . 

Scla©ai''siia*—Tutte le altre ora 
(Jalle;̂ §f ant. alla mezzanotÈe sono per 
le lezioni di scherma ed esercizio li-
bero di ginnastica. • 

1 • 

: -M -

<Ì1-'LÌ:- . 

• ^ r 

nx jycQ-CTBiEsrji 

fld&S^. 

s t o n i ^s^ @ Sa li» SE I r s i . 
• - ^ ^ , , . 

V 

CHIBUEGO 

Col giorno 4 5 corr. nella Can­
tina al N. 3648 in Via tego Zucco 
cominciò la vendita s c i i t a fferv 
m a t l v a dalle ore 12 mer. alla 
2 pom. 

1 

Mtngrelia 

.'ESJV:'±V1^UK41J^' 
^ ; 

F. ZOM, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahilp. 

is t^ ' t^a ta i tà . 
^A4 

I 
* f t ^ 

imaO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

V\a Ballotte, N. 3248. 
• Specialista pnr ottar>Uur&,'idlÌ;Denti, 

Applica llenfti e §diai|IWs*Q sâ  
condo la nuova invenzióne soisaa 
ilolorft. 

PmZTA FORZATE U. 3442 
TEATRO ^ ^ I 

d'uovo per oggetti di Chirurgia dea 
^tistica. Per denti é dentiere in oro 
,̂ ,,gi;allp e bianco ed altra compoBÌaione, 
'tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche- Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. . 

' • - • - • ^ - ^ ' - ' 

AL LITRO Cent. 50, eo, 80 ":• 

r 
IDTJJBJ 

IT - - ' 

chi 
al 
ra 

- GARANTITI MASCHI 

Vi applicasse si «volga 
proprietario la Via Rivie» 
Albore N. 4284. 
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per l'Estero si riceWìio escTtìsivamento presso A. MANZONI e tJ., Rue Ohororij i6 
pressd M tiANZONI è C.,^?ià; delia Sà!a^'14 -^ Roma'Via dì Pietra,^§0-9! ̂ ^ Naptìli;̂  l>aÌaxzo M 
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unico sMccèssore rfer/^ P*0/ì.Clr95Sa^w E^asISsaasas t/t FtVense 

Si vende esclusivamente in I ^ ' a i w l i . N. 4, Càlata-S..Marco, (Casa propria) 
' • In ibofccette MJ, t , 4 0 c a d f f a i i r i ^ In^:Sòafele^ (rtdi)Ue m polvere) JL. 1 , 4 0 

Ja scatola più rimballaggib' . , i '. • -̂  ^ • 

LA CASA'tn FIRENZE È SOPPRESSA 
aJ» K. Il signor IKraR^^I^» «*5agISaas«* possiede lut te le ricette scruta di propri? 

pigila dal fu ì>roif". Guoltìmo Pagliano suo jsio, più un do^D^e„nt«t con cui. ̂ jo de^jg^a 
c^uate suo successore; sfltlu a smoiitìrlo, acanti le compéientf autonlA/(puUtp;h'oclVè 
riclórJ'ere alla 4. pagina dei Gjornttii), É'iiHco, Pietro, Giovanni Pagliano 9 ttìlti coloro 

,iche audaceijient^j^^^faiÉìfimente vantano que$tft succeŝ ^̂ ^ pure di non confon* 
jildere ijuesto legiìtimo fariiiacó, coJ|M||o, pr.fip^fai^^ so.lto iifiìpme di Alberto Pagliano 
L/U; Gitise^tìtì, il qm^ non aver* alcuna iiffìnità col de(*unto PÌ:Q[. feiru?anjo,, né 

'mài iJvfriowl̂ opoVétff èsser da Uà conosciu^to» si permétta con'Uuciacia senza pari, al far 
^BUènzione di lui nei suoi annunzi, inducendb il pubblico a credernelo iparente. 
fi ;as31 ntfìiga per massima:'C^iJpÌBUrQ^otJuis,» 0 Hcài^;rìor6lati|òà questa specialità 
i Q\ÌQ venga inserito in questo od ih altri giornali, non putì riferirsi ctìe a detestabili con-
;V;traffasioiih?;il più delle volte dannose alla salute di cni fiducìosauiunte ne usasse. 

r 
r-

lì lìl̂ ro rmoiiiitìtissimo de! DottvGjiWr Tòmascheok: Ila-gaiiI ^ega i to l i , struttura-'. 
e funzioni, loro malatm e 'HA^MWI per .^uetrlrle^ coiaio Ite fìgui^y^vnot dire 

sfarsi un gran [danno alla propria $àrufé.-" IŜ ^̂  litiUssimo per iinmini e donne, che 
'•8o{Trono.;per'niaiaitie fséàWffe^.per. ImpoteMaa,- ' SCi*©ffî to e mmlm i- - ' .7 

HìmUmìm* Cura radicai#¥nche per corrispondenza, senza dìsturbpj Al 'prezzo di 
^presso tutti i librai 0 direttamente dairAcenzia lettei ''i^miL''^%-^ 
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L. 3'T^.presso tutti i librai 0 direttamente dall'Agenzia Ietteraria7'NàpoU, Corso 
Vittorio Emanuele 677 ^(.RÉjiigrotta) é anche presso l̂ A%iminìstrazione del giornale' 
Il Bacchiglione. ' ' " 

Ncfl più affidarsi ai. darhtani ! ! 
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• f c . h^il < j i , M ̂ ^ — J ^ . . 1 . - ^ ^ H P — P 

' M edaglia .àlmm) 
C a t ^ a T f ? ^ 

;r^Uf?fSÌ»/' 

reepiraioirie, sóli 
0 p » r « » s l « i i Ì ; ' V o a s e , 1*0S|iS*ttffiioH?€ e iutt(>'le afflizioni 

W^m^m ah'iBtahtè é R«ariU>eaiante TUBI MVASSEUR. 
delle purti 

^ 3 fr^aaie 

mQtìiai[iT]n<»r!t0 mediante pillola^ 
'̂  Elicere; il bollo di garar f i l r l 

-'^ 

ih FRANCIA. 
l d i s443SMSè€0 e tutte le maluttie nervose, sono guarite jnfi 

ftàp^-wrÀlgissSiie del Doitòi 
gflranzir'dèii**'^ 

Farmacìa Robiquf^t, rua de ja/Monnaie, 23, Parigi; — In . Milano, da A. MANZONI 
riè q.,;iia Sala, 16; BoroalMif^di l?ietra, 9I -
rE. ìmbriabi, |g , .e da tuWFf i | ^^ | | i , i . " ^ l ' i 

di r- Napoli, piaxzB Municipio, angolo via P̂ ., 
IPss«S0ijà presso PìànéV(Mawro, L. Corne^^'^' 

-̂  . 
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"^n.a!tm^ avviso si renderanno noti ti Programpa della Logegia^ il giorno preciso d^a^ ^e?fìimmej l'elenco dei, Premia 'il [giorno^ 
Estrazione. 
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Invjftnao rimporto più Ceut. 20 rU Deposito Generale in 
Wnano, A; MANZONI 6-0 ', via dell» t^al». 16, in 

BomW Mesua CBB» Tla di Piekji,^.91,e Naioli 
'Piazza MntiiciKo/WBitfcàVònd In' ; 

tutto Italia fvatico di porto. 
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Pregati mpigersi DIRETTAMiiNTE onde evitare ritardi nelle ope-
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Numerosi Attestati della pr imaria Autorità Mediche. RSedaglio di divergo Esposizioni; 
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del Boll. J. G. POEP, I R . BfnlMa di Corirtajie 
Patentat i dall'Austria, dall'iu(jhiUerra e dall'America e raccomandati da tut^t^è coloferità mediche 
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n' vasi. Finiasima pasta p9i, dsaiirlio-? 
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rende ali», stessa ;una flesaìbiiità, atunti bianohozza moriivìaltusa. Prezzo Cent. W al xiozao. ; 
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all'Ufficio ^ t W f t i f ' d e l ' tìibrnkie l a Vene­
zia S. Lnca,;;N^^27C ed in Provincie .p«if, 
pacco postale lli'o 5.5®. '^, ' 

Depositi }ti S*»€8© îa presso rAmmuiistra* 
zione del Riornalo lrBftCC/itgfiionp5|§,.prosso i l ; . 
sig. Bulgarelli^ profupaiere all 'Umva||yà. '** * 
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CARTA RfGOLLOT 
•rìhe I soU;f6|U che 
î rasyfìEg r̂î enLQ • 
hanno itisunLto , 
•questa SegruU'ura 
•in rosso. 
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GRATIS sega lei sfEMt! :.. 
l i a S t a ^ l o u e che esce a Milano ili** 

e H lo d ogni mese. 
Età ^s^l^Wn che ,̂ ĝe a Parigi coniQm'f , 

poratieumeni,e, aiìqi S/a^iontì. 
I due. più, fip'ondidi (̂  [HÙ ecpiuìmici C»|oip-! 

iBisIi «fi MI<s«Sff? per Signore, Sa» tao ModWtf* 

illuatjTtitOj,per' giovanetti e giovanòtte;̂ : 
dagli 8 ai 46 anni.' V 
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iifcli quando ì capelli sono caduti buona 
a tutti, non e* è più rimedio I I . . . 

Ma si pu6 evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i caî ^éWWmincìano a 
cadere; o ciò sì ottiene faWn̂ é̂nfo fâ  
cendo uso del ÌBalsamp capillare dSWott 

• © r a i ^ e ^ . — Là composifiBne di quesito 
è tale che non presém airffi perî ^̂ "̂ 
per l'uso esterno. 

Ij^AvtGt V IsMtInslrie periodico meri», 
sije, con splendide incisioni. Si oc­
cluda'JeJ progresso delle arti indur , 

^ striali/. ^ 
^^^m^mmésmmP ^ - ^ ^ {Franzo nei R<-gn(ì)y, 

m ^ a r i o Ulegmaste rivista mensile', 
. coagrandi tahìeattx colorati per Sarti, 

Abbonamento annuo [^.•^ì^ (Franco no! Rogno) 
mm 

P^rNumaro di Piaggio grsilS^ 
^titì dirigersi all' tfflloiu r meti 

, 0 abbona 

e o , Corso Vittorio Ern., 37î  
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